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1a 
la prima pagina… 
 

…in paese 

Nuovo direttivo per la Pro Lo-
co Brendola 

A seguito della votazione nell’assemblea 
dei soci del 23 marzo 2015 è stato eletto il 
nuovo consiglio della Pro Loco Brendola 
per il quadriennio 2015-2018. Ecco i risul-
tati: 
PRESIDENTE: Volpato Giuseppe 
VICEPRESIDENTE: Bisognin Elisa 
SEGRETARIO: Frison Luciano 
CONSIGLIERI: Bedin Matteo, Bisognin 
Francesco, Cisco Catia, Lazzari Lodovico, 
Maran Vittorio, Marzari Mauro, Mutta 
Marco, Tecchio Elena, Vicentin Alberto, 
Zilio Paola 
REVISORI DEI CONTI: Balzarin Gessica, 
Bisognin Albano, Zordan Irene 
PROVIBIRI: Danne Antonio, Graser Ornel-
la, Muraro Carmen.                                                          
Da presidente uscente vorrei augurare 
buon lavoro a tutto il consiglio, in partico-
lare ai nuovi eletti, perché possano portare 
idee innovative e nuova vitalità al gruppo. 
Al nuovo presidente auguro che nei pros-
simi quattro anni possa far crescere 
l’operato della Pro Loco e la sua rete di 
collaborazioni nel territorio oltre ad avere 
molte soddisfazioni, come è stato per me.  

  (Elisa Bisognin) 
 

 

associazioni e gruppi… 
 

…in paese 

Riceviamo (25/03/2015) e pubblichiamo: 

Decennale di fondazione della 
sezione Ovest Vicentino-
Brendola della S.O.G.I.T. 

Grande festa in casa S.O.G.I.T. a Brendola 
per la ricorrenza del decennale di fonda-
zione del gruppo.  
Un traguardo importante, una meta signi-
ficativa da condividere con i Soci iscritti e 
famigliari,  personale medico e infermieri-
stico, autorità  e simpatizzanti tutti che a 
vario livello hanno collaborato per la na-

scita e la crescita 
della nostra asso-
ciazione. Con im-
pegno, dedizione 
e professionalità i 
volontari hanno 
quotidianamente 
prestato la loro 
opera per il servi-
zio di trasporto 
domiciliare, per l’assistenza nelle manife-
stazioni sportive e paesane e per la forma-
zione continua. L’avvenimento si svolgerà 
in due giorni secondo il seguente pro-
gramma: 
Sabato 18 aprile 2015      
Ore 17.30, sede di Brendola in via Negrelli, 
26: Benedizione della nuova sede sociale   
e dei mezzi di soccorso   
Ore 18.00: Intitolazione della “Sala Forma-
zione” al socio volontario Giuliano Scorza-
to  
Ore 20.45, Chiesa di S. Michele a Brendola: 
Rassegna corale con la partecipazione del 
coro “La Sisilla” di  Montecchio Maggiore 
e del coro “I Musici” di Brendola.                    
Domenica 19 aprile 2015 
Ore 9.30: Ammassamento dei Soci Volon-
tari del Veneto e di altre regioni d’Italia e 
Autorità in Piazza Marconi a Brendola 
Ore 10.00: Sfilata dei partecipanti con i la-
bari delle Associazioni e i Gonfaloni dei 
Comuni limitrofi 
Ore  10.30: S. Messa nella Chiesa di S. Mi-
chele 
Ore  12.30: Pranzo sociale 
L’invito a partecipare è rivolto ai cittadini 
di Brendola e a tutte le comunità limitrofe.  
Vista l’importanza dell’avvenimento si 
confida in una presenza numerosa. 

(per il Comitato Organizzatore, 
il socio volontario Gobbo Guido) 
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la biblioteca… 
 

…in paese 

Letture animate per la giornata 
mondiale del libro 

Giovedì 23 aprile 2015, in occasione della 
Giornata Mondiale del Libro, il gruppo dei 
lettori volontari della Biblioteca invita tutti 
i bambini a partecipare alle letture anima-
te.  
Il tema scelto per quest’anno è “Nutrire il 
pianeta, energia per la vita”. 
Le letture si svolgeranno presso la Sala Po-
lifunzionale, accanto alla biblioteca, con i 
seguenti orari:  
dalle 16.30 alle 17.15 per i bambini delle 
scuole dell’infanzia 
dalle 17.30 alle 18.15 per i bambini delle 
classi 1^, 2^ e 3^ delle primarie 
Prenotazioni in biblioteca (tel. 
0444/601715). 
La partecipazione è gratuita. Si ricorda che 
i bambini sono sotto la diretta responsabi-
lità dei propri genitori. 
 

Letture animate per la festa 
della mamma 

Sabato 9 maggio alle ore 10.30 presso la 
Sala Polifunzionale (accanto alla Bibliote-
ca) ci saranno delle letture animate per le 
mamme con i loro bambini. 
Le letture sono organizzate dal gruppo dei 
lettori volontari della Biblioteca. 
La partecipazione è gratuita. Si prega di 
dare la propria adesione in biblioteca (tel. 
0444/601715). 
 

Il gioco degli animali (labora-
torio per ragazzi) 

Domenica 19 aprile alle ore 15.00 appun-
tamento per i bambini dagli 8 anni in su e 
le loro famiglie per un laboratorio didatti-
co sugli animali della montagna! 
Un laboratorio per ragazzi, in cui costrui-
re, con forbici e colla, un vero gioco da ta-
volo per conoscere meglio gli animali della 
montagna. 
Dopo la panoramica sui personaggi del 
gioco (lince, orso, poiana, cervo, cinghiale, 
puzzola, riccio, vipera) e le modalità di co-
struzione, si spiegheranno le regole, per 
iniziare poi da subito a sfidare gli amici. 
Alla fine, il materiale verrà portato a casa e 
permetterà di estendere il gioco all'intera 
famiglia. 
Il laboratorio, a cura di RSN Ricerche e 
Studi Naturalistici Biosphaera s.c.s., si 
svolgerà presso la Sala Consiliare del Co-
mune di Brendola (Piazza Marconi, 1).  
Ritrovo ore 15.00, durata indicativa 2 ore. 
L’attività si inserisce nella rassegna di “In-
contri tra Natura e Storia 2015 organizzati 
dal Sistema Museale Agno – Chiampo.  
La partecipazione è gratuita. Si ricorda che 
i bambini sono sotto la diretta responsabi-
lità dei propri genitori. 

(Samantha Santoliquido) 

 

le scuole… 
 

…in paese 

Riceviamo (17/03/2015) e pubblichiamo: 

Un laboratorio di storia  
per commemorare  la prima 

guerra mondiale 
Il 9 febbraio  tutti noi  ragazzi delle classi 
quarte della scuola primaria siamo andati 
a fare un laboratorio sulla prima guerra 
mondiale .  
Abbiamo partecipato per avere altre noti-
zie, oltre quelle date dalle maestre, per la-
vorare nel concorso di S.Rocco e perchè 
sono passati 100 anni da quella brutta 
esperienza. 
Appena arrivati i compagni della  4 G 
(Giustiniani) ci hanno accompagnato nella 
loro aula: era bellissima! C'era addirittura 
la LIM.  Lì abbiamo trovato le copie di al-
cuni reperti di  un soldato  che noi aveva-
mo costruito in arte utilizzando materiali 
di riciclo: divisa, borraccia, gavetta, fucili, 
bombe a mano e altro. In quel momento ci 
siamo sentiti entusiasti nel vedere quegli 
oggetti fatti con le nostre mani, ma erava-
mo contenti anche di lavorare con la 4 G. 
 Con noi c'era la professoressa Alida Mar-
tinello che è un' insegnante delle superiori. 
Ci ha spiegato tante cose della prima guer-
ra mondiale   e sulla sofferenza che ha por-
tato.  
Al muro c'era appesa una sagoma di un 
soldato (= un fante) e prima di spiegare la 
professoressa faceva pescare un nostro 
"reperto", ce lo faceva posizionare sulla 
sagoma e poi ci  dava notizie su quella co-
sa: che bello!!! C'è chi ha pescato  parti del-
la divisa, chi oggetti o armi che portavano 
i militari  di solito . 
Abbiamo così vestito il  nostro soldato  con 
i pantaloni corti fino alle ginocchia , con 
una giacca con il colletto a fascetta e  le 
mostrine, abbiamo messo le spalline con i 
gradi; gli abbiamo aggiunto le fasce ai 
polpacci,  gli scarponi con i chiodi e l'el-
metto. 
La professoressa contemporaneamente  ci 
faceva vedere  delle immagini alla LIM.  Ci 
ha spiegato ad esempio che usavano una 
specie di calzini ruvidi e scomodi che fa-
ceva venire le vesciche. Si chiamavano 
pezze da piedi. 
Ci ha detto che all'inizio della guerra gli 
elmetti erano pesanti e duri soprattutto il 
modello Farina  perciò poi li hanno cam-
biati.  Il modello  più pesante l' hanno te-
nuto solo per i taglia fili che indossavano 
anche una specie di armatura .  
Ha aggiunto che i soldati prima di partire 
facevano uno visita medica e delle vacci-
nazioni con enormi siringhe ..non come  le 
nostre.  
Ci ha spiegato che i soldati hanno molto 
sofferto in guerra  e non solo per le batta-
glie. Infatti hanno faticato perchè erano in 
montagna. Hanno patito il freddo e il cal-
do. Provavano molta nostalgia di casa. 

Spesso si sentivano molto confusi perchè i 
soldati parlavano dialetti diversi tra loro. 
Poi c'erano armi nuove come le mitraglia-
trici e i gas che provocavano tanti morti. 
Una curiosità che ci ha detto è che prima 
delle vere e proprie maschere antigas met-
tevano sulla bocca una pezza bagnata di 
pipì perchè pensavano potesse fermare il 
gas che bruciava la gola e gli occhi. Questa 
notizia ci ha colpito, ma anche un po' schi-
fati.  
Sapevate poi che una volta è capitato que-
sto fatto? Soldati  nemici in trincea, una di 
fronte all'altra, la notte di Natale hanno 
smesso di combattere per un po'  e hanno 
voluto  scambiarsi gli auguri . Quando ab-
biamo sentito questo ci siamo sentiti un 
pochino sollevati. 
Abbiamo visto la foto anche di un piccione 
-spia con la macchina fotografica al collo. 
Purtroppo pure gli animali come il mulo, il 
cavallo o i cani sono stati utilizzati in guer-
ra. C'erano le maschere anti gas anche per 
loro.  
Alla fine ci ha mostrato le foto  di monu-
menti costruiti dopo la guerra  per ricorda-
re i caduti della prima guerra mondiale . 
Ce n'è uno anche a Brendola. 
 Sapete come hanno scelto il milite ignoto 
sepolto nell'altare della Patria a Roma? 
Una mamma che non aveva più avuto no-
tizie del figlio in guerra  ha scelto una tra 
più bare di soldati senza nome . Quel cor-
po divenne il più importante : il simbolo di 
tutti i soldati ignoti morti nella prima 
guerra mondiale.   
Noi consigliamo  questo laboratorio a tutte 
le persone che non sanno cosa sia la vera 
guerra, così se ne faranno un'idea chiara e 
ci penseranno due volte prima di  volerla 
fare.  
Anche i bambini più piccoli di noi dovreb-
bero farlo perchè secondo noi  pensano 
che la guerra sia solo un gioco.  
Ringraziamo molto la professoressa Alida 
Martinello : è stata brava e chiara a spiega-
re.  

(Per le classi 4 A-B-C-G 
Eva Bisognin , Cresso Asia,  Campolo Saverio, 

Frigo Diego, Gasparella Mattia, 
Ghiotto Lucrezia , Stanoievic Filip) 

 BRENDOLA 
 

DONARE NON COSTA. 

SALVARE LA VITA NON 

HA PREZZO.  

FATTI DONATORE 

DI SANGUE!!! 
 

 Info tel 3388718822 
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le scuole… 
 

…in paese 

Riceviamo (08/04/2015) e pubblichiamo: 

Un Nido da 100/100 punti,  in-
tegrato nel Polo dell’Infanzia 

di Brendola 
Provate ad immaginare 
un posto dedicato ai 
bambini da zero a sei an-
ni, in una struttura unica, 
integrata e dinamica, in-

serita in un contesto tipico di paese rurale, 
comodo da raggiungere ma fuori dal traf-
fico, circondato da spazi aperti e senza 
problemi di parcheggio. Un posto in cui 
tutti i bambini possono incontrarsi, cono-
scersi, confrontarsi, imparare, crescere e 
vivere fin da piccoli, e piccolissimi, una 
prima, preziosa esperienza di comunità, a 
loro dimensione e senza distinzioni, affi-
dati alla competenza ed alla passione delle 
nostre educatrici ed insegnanti. Quel posto 
a Brendola esiste ed abbiamo cominciato a 
chiamarlo Polo dell’Infanzia, al cui inter-
no, per muovere i primi passi, c’è il Nido 
Integrato “SS Angeli Custodi”, accreditato 
il 18 marzo scorso con il punteggio mas-
simo di 100/100 punti dalla Regione Vene-
to (L.R. 22/2002). 
L’accreditamento è il provvedimento con il 
quale la nostra struttura ha confermato lo 
status di soggetto idoneo ad erogare pre-
stazioni sociali per conto del Servizio Sani-
tario Nazionale. L'accreditamento Istitu-
zionale viene riconosciuto dalla Regione 
Veneto con validità 3 anni e, in particolare 
quest’anno, ha valutato con il massimo dei 
voti: - la nostra programmazione operati-
va, didattica ed educativa; 
- l’attività di formazione ed aggiornamen-
to del personale; 
- il coordinamento pedagogico e il lavoro 
in èquipe; 
- lo stile educativo (corretta gestione edu-
cativa, attenzione alle relazioni tra bambi-
ni, adulto-bambino, accoglienza e conge-
do, gestione della routine); 
- la personalizzazione degli interventi (at-
tenzione alle esigenze di ogni singolo 
bambino, progettualità individualizzata, 
collaborazione/comunicazione con i geni-
tori); 
- la relazione e la gestione di attività con i 
servizi presenti nel territorio. 
Il nostro Nido Integrato è un servizio so-
cio-educativo di ispirazione cristiana, fina-
lizzato alla cura e all’educazione dei bam-
bini dai 3 ai 36 mesi, in collaborazione con 
la famiglia e  in continuità con la Scuola 

dell’Infanzia. 
Il Nido favorisce: la relazione; l’iniziativa; 
la ludicità; la promozione educativa e so-
ciale in un contesto di continuità. 
Il nostro Nido è aperto dalle ore 08.00 alle 
ore 16.00, con la possibilità di usufruire di 
anticipo/posticipo e di valutare, caso per 
caso, particolari esigenze de bambini e ge-
nitori. 
Chiunque desideri visitare e conoscere 
meglio il Nido e il Polo dell’Infanzia non 
esiti a contattarci: siamo a Vò di Brendola , 
Via Martiri delle Foibe, 10 - Tel e Fax 
0444/409169 - Sito: 
www.scuoleinfanziabrendola.it E-mail: segre-
teria@scuoleinfanziabrendola.it e ni-
do@scuoleinfanziabrendola.it 
(La Responsabile pedagogica Moira Castegnero 

e le Educatrici Sabrina Santuliana, Marta 
Messina, Genny Faccin, Marina Golin) 

 

 

le scuole… 
 

…in paese 

Riceviamo (09/04/2015) e pubblichiamo: 

Micronido “Il Girotondo” 
Il Micronido Comunale  "Il Girotondo" di 
Brendola è aperto dal 2003. 
È stato accreditato in 
conformità alla legge 
Regionale del Veneto n. 
22/2002 con punteggio 
100% . 
Aperto  tutto l'anno dal 
lunedì al venerdì con 
orario 7,30-18,00. 
Frequenza , il nido dà la 
possibilità di frequentare a 
tempo pieno, part time , o 
con moduli pensati per le 
esigenze delle singole 
famiglie , offrendo una 
risposta alle esigenze 
lavorative dei genitori. 
Le rette variano in base 
l'orario di frequenza e per i 
residenti del comune di 
Brendola in base all'isee 
con riduzioni fino al 45%. 
Il nido è accreditato  
presso L'INPS , si può 
ottenere  fino a  6 mesi di 
nido gratuito grazie al 
bonus bebè , rinunciando a 
parte della maternità 
facoltativa. Per  maggiori 
informazioni consulta 

l'INPS o telefona al nido . 
L' equipe ,  opera collegialmente per il 
soddisfacimento degli obiettivi elencati nel 
progetto educativo che viene presentato 
annualmente alle famiglie, le figure 
professionali che lo compongono sono: 
coordinatrice , educatrici, psicologa , 
logopedista , insegnante di inglese ,cuoca e 
personale ausiliario . 
Il micronido "GIROTONDO" offre  un 
ambiente  sicuro e ben organizzato, ricco 
di proposte di attività, dove i vostri 
bambini  troveranno l'attenzione e la cura 
dovuti. 
Gli spazi sono  adeguati per i bambini dai 
3 mesi ai 3 anni, la cucina interna permette 
di seguire anche le esigenze dei bambini 
più piccoli . 
Infoasilo è il nostro sistema informatico 
che permette ai genitori di collegarsi ad 
Internet o all'app gratuita con il proprio 
telefonino e conoscere in tempo reale, le 
attività fatte dal proprio bambino, cosa ha 
mangiato, quanto ha dormito ecc. 
Il nido come sostegno alla genitorilità 
propone corsi di primo soccorso 
pediatrico, incontri con la psicologa e la 
logopedista. 
Chiedi l'amicizia su facebook al  "IL 
PICCOLO NIDO", potrai seguire tutte le 
nostre iniziative e vedere le varie attività 
che vengono svolte al nido.   
NIDO APERTO: Se vuoi conoscerci ti 
aspettiamo sabato 9 maggio dalle ore 9 alle 
12,00 ,porta il tuo bambino che si divertirà 
con le educatrici in qualche attività, 
mentre i genitori potranno visitare il nido 
ed avere tutte le informazioni dalla 
coordinatrice. 

 (L'equipe del nido Ulla, Veronica, Francesca, 
Ketty, Ombretta, Laura e Diana) 

http://www.scuoleinfanziabrendola.it/
mailto:segreteria@scuoleinfanziabrendola.it
mailto:segreteria@scuoleinfanziabrendola.it
mailto:nido@scuoleinfanziabrendola.it
mailto:nido@scuoleinfanziabrendola.it
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associazioni e gruppi… 
 

…in paese 

Riceviamo (03/04/2015) e pubblichiamo: 

Istituzione consulta comunale 
Brendola 

Consulta attività produttive di Brendola... 
uno strumento, un'opportunità, un esem-
pio... 
- uno strumento di collaborazione con 
l'amministrazione comunale in materia di 
sostegno alle attività produttive del paese, 
uno strumento atto a promuovere progetti, 
iniziative, eventi attinenti i settori delle at-
tività produttive e il territorio, uno stru-
mento di raccordo tra pubblico e privato. 
- un'opportunità di raccordo tra i diversi 
settori delle attività produttive brendolane 
e fra queste e l'amministrazione locale, 
un'opportunità di dare voce: a proposte, 
problemi, idee, dei singoli cittadini appar-
tenenti ai vari settori. 
- un esempio di una democrazia allargata, 
dove, sebbene senza poteri legislativi o de-
cisionali, il confronto, il dibattito e le pro-
poste all'amministrazione comunale, può 
aiutare quest'ultima a prendere certe deci-
sioni piuttosto che altre, ricredersi su certe 
convinzioni, camminare assieme tastando 
con mano la situazione del tessuto econo-
mico del paese. 
Queste sono le funzioni, gli obiettivi e gli 
auspici di questo organo appena costituito. 
Complimentandomi vivamente con il con-
sigliere Rodighiero per l'iniziativa e l'im-
pegno profuso e con l'amministrazione 
tutta per l'appoggio e l'approvazione... 
Con fiducia 

(Il presidente Scalchi Daniele) 
 

R 
redazione… 
 

…in paese 

A Brendola nasce la ‘Consulta  
delle attività produttive’ 

Nella serata di giovedì 12 marzo, presso la 
sala polifunzionale del Palazzetto dello 
sport di Brendola, alla presenza di Elena 
Donazzan, Assessore Regionale del Veneto 
per le politiche del lavoro, si è riunita la 

Consulta delle attività produttive. Tale orga-
no consultivo, ha spiegato il consigliere 
comunale Giuseppe Rodighiero, condutto-
re della serata, rappresenta una delle solu-
zioni pensate dall’Amministrazione co-
munale di Brendola per ‘rompere la con-
giuntura negativa economica’ che da qual-
che anno ormai affligge il nostro Paese.  
A farne le spese sono spesso i piccoli co-
muni, ha continuato il vicesindaco Bruno 
Beltrame che, rivolgendosi al pubblico 
presente in sala, ha lanciato un invito a re-
stare uniti e a collaborare per il bene con-
diviso, come già sta facendo il comune di 
Brendola con alcuni enti locali a proposito 
dei cosiddetti fondi di rotazione, ossia finan-
ziamenti per le imprese locali. A tale colla-
borazione, si associa il progetto ‘Cercando il 
lavoro’, che ad oggi conta venti comuni 
coinvolti, con l’obbiettivo di offrire corsi di 
formazione, servizi di consulenza, assi-
stenza e sostegno gratuiti per i disoccupa-
ti.  
In un periodo di crisi economica come 
quello che stiamo vivendo, è importante 
inoltre il dialogo tra amministrazione e at-
tività produttive, un’esigenza che ha por-
tato alla nascita di una Consulta che conta 
tra i suoi membri: il referente per il Comu-
ne G. Rodighiero, due rappresentanti del 
settore terziario, otto rappresentanti dei 
settori industria, artigianato e agricoltura, 
e quattro rappresentanti delle libere pro-
fessioni. L’ideazione di tale progetto pilota 
costituisce qualcosa di innovativo e offre la 
possibilità ai cittadini di partecipare ad 
una sorta di ‘laboratorio sociale’ aperto a 
tutti, anche dal punto di vista sindacale.  
Daniele Scalchi, presidente della Consulta, 
ha illustrato al pubblico in sala questo ‘la-
boratorio sociale’, spiegando che si tratta 
di un organo che funge da strumento di 
collaborazione con la giunta comunale in 
materia di sostegno sulle attività produtti-
ve: la sua funzione è infatti quella di inter-
loquire tra amministrazione e pubblico. La 
Consulta è dunque uno strumento di rac-
cordo tra le varie attività produttive, ente 
di consultazione, centro di elaborazione di 
progetti e iniziative finalizzate alla promo-
zione di prodotti e attività del territorio. 
Tra quelli in cantiere, la realizzazione di 
un censimento delle aziende presenti nel 
territorio comunale, operazione che per-

metterebbe l’acquisizione di informazioni 
utili per comprendere le esigenze specifi-
che di una zona ed evitare sprechi di risor-
se. La Consulta sta inoltre ipotizzando la 
possibilità per le aziende di Brendola di 
partecipare con propri spazi espositivi alla 
‘Fiera del soco’ di Grisignano, ottima ve-
trina per pubblicizzarsi e tentare di con-
quistare un più ampio bacino di utenza. 
Non da ultimo, il desiderio di riproporre 
un evento di promozione del territorio 
come la ‘Notte Bianca’. L’auspicio è che 
nuove persone continuino ad aderire alla 
Consulta, sempre aperta alla collaborazione 
sinergica, alle idee e ai consigli di tutti, al 
fine di promuovere la conoscenza e lo svi-
luppo del tessuto economico del Paese. 
La serata si è conclusa con l’intervento 
dell’Assessore Donazzan che ha voluto 
sottolineare quanto e come sia cambiato il 
mondo del lavoro negli ultimi anni, for-
nendo alcuni dati relativi al tasso di disoc-
cupazione in Veneto, pari al 7,4% (ad oggi 
sono 172.000 le persone che in Veneto 
stanno cercando lavoro), e confrontandolo 
con quello della disoccupazione straniera 
che è arrivato al 27%. Nonostante il Veneto 
sia una delle regioni che finora hanno sa-
puto gestire meglio la crisi, si tratta di dati 
allarmanti che ci devono far prendere atto 
della necessità di stabilire alcune priorità 
nell’ambito delle politiche del lavoro, so-
prattutto alla luce di un fenomeno immi-
grazione sempre più massiccio e incontrol-
lato. Non è cosa facile prendere delle deci-
sioni in merito, perché non si sa quanto 
durerà la crisi e l’economia è in continua 
trasformazione. Bisogna però reagire, in-
nanzitutto calarsi nella realtà del territorio, 
studiarne e comprenderne potenzialità e 
problematicità, promuoverlo e tutelarlo, 
perché solo la partecipazione della nostra 
gente, unita all’amore verso il nostro terri-
torio e a un forte senso di identità, rappre-
sentano la soluzione per un riscatto nazio-
nale. L’Assessore Donazzan ha infine ri-
cordato che la Consulta delle attività pro-
duttive di Brendola rappresenta un pro-
getto innovativo per l’Ovest vicentino, e 
un’occasione importante per un connubio 
ideale tra partecipazione e creatività, sinte-
si perfetta di interessi collettivi nell’ottica 
di un bene comune. 

(Elena Franchetti) 

 

 

NUOVA APERTURA A BRENDOLA 
VIA ORNA 9/C 

(VICINO CARROZZERIA STELLA): 
 

SI ESEGUONO REVISIONI AUTOVEICOLI-
AUTOCARRI FINO A 35Q.LI- MOTO-
MOTOCICLI-MOTOCARRI A 3 E 4 RUOTE-
QUAD 

PRENOTA AL NUMERO 0444/400354 
AUTOFFICINE CONVENZIONATE A 
BRENDOLA: DOVIGO ERNESTO -FOLETTO 
LUIGI- MASSIGNAN FRANCESCO 
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associazioni e gruppi… 
 

…in paese 

Riceviamo (27/03/2015) e pubblichiamo: 

Prossimità.......che bello! 
La comunità tutta ha vissuto, sabato 21 e 
domenica 22 u.s., una bella realtà fatta di 
riflessione-preghiera e anche di tanti gesti 
concreti che hanno colorato e dato sapore e 
spessore al nostro vivere, in questo parti-
colare momento storico. 
All’entrata dei tre  supermercati, la pre-
senza di volontari offriva una borsetta do-
ve, liberamente, chi arrivava a far la spesa 
poteva porre qualcosa di prima necessità e 
consegnarla poi ad altro volontario che, a 
nome di CARITAS, raccoglieva quanto 
donato.  
Bella la disponibilità di questi volontari 
(anche giovanissimi!!!) che hanno donato il 
loro tempo ad un  prezioso servizio!... bel-
la la disponibilità dei 3 supermercati di 
Brendola che hanno dato spazio a questa 
realizzazione!... E bella soprattutto la ri-
sposta generosa di quanti “aprendo occhi e 
cuore” hanno inteso la domanda di aiuto di 
tanti fratelli bisognosi che, attraverso CA-
RITAS trovano almeno il necessario per 
poter ancora vivere. La risposta generosa 
riscontrata merita davvero di essere segna-
lata per  dirci reciprocamente che non vo-
gliamo cadere nell’indifferenza verso chi 
soffre. Abbiamo ben presente quanto ci di-
ce Papa Francesco “L’attitudine egoistica, di 
indifferenza, ha preso oggi una dimensione 
mondiale, a tal punto che possiamo parlare di 
una globalizzazione dell’indifferenza”. 
Attraverso CARITAS vorremmo continua-
re a scambiarci riflessioni e sensibilità per-
ché anche chi riceverà il dono che noi met-
tiamo a disposizione possa desiderare di 
collaborare a costruire una società  più se-
rena per tutti. 
Intanto ci scambiamo un grande GRAZIE e 

ci diciamo che anche la no-
stra comunità di Brendola 
vuole contribuire ad una 
crescita di umanità e soli-
darietà. 
   (Gruppo Caritas Unitá Pa-

storale Brendola) 
 

 
l’amministrazione… 
 

…in paese 

Riceviamo (11/04/2015) e pubblichiamo: 

Sostanze perfluoroalchiliche 
nei pozzi privati: entro il 2015 

80% degli allacci 
all’acquedotto, e via al piano 

monitoraggio a lungo termine 
A Brendola procede la fase delle analisi sui 
campioni d’acqua da pozzi privati presen-
tati dai cittadini, avviata per individuare 
eventuali situazioni al di sopra dei limiti 
di sicurezza sulla presenza di sostanze 

perfluoroalchiliche. Il risultato fin qui rac-
colto ha confermato le confortanti prime 
impressioni, con solo 17 casi al di sopra 
dei parametri fissati dal Ministero della 
Sanità - e quindi con acqua non utilizzabile 
a scopo idropotabile -, su 83 campioni in-
viati ai laboratori di Acque del Chiampo. 
L’Amministrazione Comunale si è già 
quindi attivata per informare i cittadini in-
teressati, e valutare come affrontare situa-
zione per situazione. In 10 casi i cittadini 
disponevano già di contestuale allaccia-
mento all’acquedotto; negli altri il Comune 
con il supporto dei tecnici di Acque del 
Chiampo sta studiando se vi sono le pos-
sibilità per procedere con un allacciamento 
urgente, o se si rende necessaria la scelta 
di soluzioni alternative. Al momento at-
tuale nel territorio brendolano solo 4 dei17 
sono casi che, per l’eccessiva distanza dal 
punto adatto all’allaccio, richiederanno 
l’installazione di una colonnina per 
l’erogazione di acqua dell’acquedotto (co-
sto totale dell’operazione circa 15mila euro 
a carico di Acque del Chiampo), o altri-
menti l’applicazione di specifici sistemi di 
filtraggio da applicare direttamente alle 
utenze domestiche; rimane comunque la 
possibilità di appoggiarsi alle due case 
dell’acqua presenti nel territorio brendola-
no.  
È in corso in queste stesse ore poi il con-
trollo incrociato tra i dati di Ufficio Tecni-
co, Ufficio Ecologia e Ufficio Anagrafe del 
Comune per verificare il corretto recepi-
mento e il rispetto dell’ordinanza di de-
nuncia del pozzo da parte dei cittadini: 
sono 175 le denunce pervenute in munici-
pio (tra cui quelle degli 83 cittadini che 
hanno provveduto a richiedere le analisi), 
ma si stima che potrebbero essere ancora 
circa 200 i casi non ancora segnalati. Il 
Comune ricorda che in questa fase è di 
fondamentale importanza che il cittadino 
faccia la sua parte, denunciando il pozzo e 
provvedendo a richiedere l’analisi di un 
campione ad opera dei labooratori di Ac-
que del Chiampo. L’obbiettivo 
dell’Amministrazione è quello di arrivare 
entro l’autunno del 2015 all’allacciamento 
all’acquedotto di almeno l’80% dei casi cri-
tici, impostando il percorso in modo tale 
che a stretto giro dalla scadenza 
l’operazione venga conclusa al 100%. 
“Ad allungare i tempi - spiega il sindaco 
Renato Ceron - è solo la componente eco-
nomica. Si stima che per risolvere la que-
stione su tutti i pozzi censiti tra Brendola e 
Lonigo sia necessaria una spesa di oltre 1,2 
milioni di euro, di cui 130mila solo per il 
nostro Comune: è chiaro che con un piano 
finanziario 2013-2015 già stabilito, non 
possiamo dirottare sui pozzi contributi de-
stinati ad altri interventi ma servono nuo-
ve risorse. È vero che il problema lo cono-
sciamo dal 2013, ma il monitoraggio passo 
passo che stiamo conducendo con Ulss 5 e 
Acque del Chiampo ha dimostrato che è 
una situazione in costante aggiornamen-
to”. 

Oltre a Brendola, Alonte, Sarego e Lonigo 
infatti la Ulss 5 si sta muovendo anche a 
Montecchio Maggiore, Montebello e Gam-
bellara, con gli ultimi dati che confermano 
come da parte delle Amministrazioni sia 
necessario procedere così come si sono già 
mossi i primi quattro comuni. 
“Un aspetto che evidenzia ancora di più - 
aggiunge Ceron - come noi Amministrato-
ri dobbiamo muoverci non pensando cia-
scuno al proprio orticello, ma ragionando 
nell’ottica dell’intero territorio. Di questo 
sono molto contento per la sinergia che è 
venuta a crearsi con Ulss 5 e Acque del 
Chiampo, e posso davvero dare garanzia 
di massima tranquillità e trasparenza ai 
cittadini”.   
In questa direzione, impostata la fase 
dell’intervento-tampone, ora l’intenzione è 
di dare al territorio una risposta istituzio-
nale a fronte compatto, che possa chiarire 
una volta per tutte preoccupazioni e per-
plessità da parte della popolazione che ri-
siede nell’area interessata dalla contami-
nazione. Nell’ambito delle diverse azioni 
messe in atto per la gestione della proble-
matica, la Regione ha quindi affidato 
all’Istituto Superiore della Sanità una 
complessa operazione di biomonitoraggio, 
da costruire attraverso il confronto di 
campioni di sangue prelevati da soggetti 
residenti nell’area contaminata, con altri di 
altri soggetti non residenti, in modo da va-
lutare quanto abbia eventualmente inciso 
sugli indici fisiologici dell’organismo una 
potenziale esposizione continuativa al 
consumo di acqua con maggiore concen-
trazione perfluoroalchilica. A breve la Ulss 
5 attiverà un sito con gli aggiornamenti le 
notizie e tutti i contatti utili per cosentire al 
cittadino di rimanere costantemente in-
formato. 
Nel frattempo il Comune di Brendola ri-
corda che ad oggi i limiti imposti dal Mini-
stero e recepiti dalla Regione Veneto, si ri-
feriscono al solo consumo idropotabile dei 
pozzi privati da parte dell’uomo, senza 
specifiche restrizioni per l’abbeveramento 
degli animali o per l’irrigazione agricola: 
ulteriori indicazioni su tale questione, 
avanzata alla Ulss 5 dal Sindaco Renato 
Ceron, sono attese entro le prossime setti-
mane.    

 (Ufficio Stampa Comune di Brendola) 
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l’amministrazione… 
 

…in paese 

Tasi 2015: confermate le ali-
quote 2014, con rinuncia al 

rialzo concesso dalla legge. Si 
paga solo per l’abitazione prin-

cipale 
Niente rialzo dei parametri, e pagamento 
escluso per le abitazioni date in locazione: 
il Comune di Brendola ha approvato le 
nuove aliquote per la Tasi 2015, che con-
fermano le linee guida del provvedimento 
già approvato lo scorso anno, garantendo 
un gettito a copertura del 70% dei servizi 
indivisibili - valore fissato dal Governo - 
pur senza pesare sulle tasche dei cittadini. 
Le scadenze che i contribuenti dovranno 
segnarsi sul calendario sono il 16 giugno 
(per la prima rata) e il 16 dicembre (per la 
seconda) con la possibilità di versare il do-
vuto in un’unica soluzione (entro il 16 
giugno). 
La Tasi a Brendola 
La Tasi è una tassa che va a finanziare i 
servizi comunali per il miglioramento del-
la fruibilità del territorio e per la collettivi-
tà in generale. Le amministrazioni hanno 
l’obbligo di individuare tali servizi, defini-
ti indivisibili in quanto distribuiti su tutti i 
residenti. A Brendola tali servizi sono stati 
identificati con: 
- manutenzione ordinaria strade e segna-

letica 
- manutenzione verde pubblico e perti-

nenze stradali 
- illuminazione pubblica 
- polizia municipale 
- protezione civile  
- manutenzione cimiteri 
- trasferimenti a Ulss per delega funzioni 

minorili 
Il Comune ha quantificato l’importo per la 
loro copertura in 553.828,92 euro, di cui il 
70,42% (come stabilito dalla Legge) da re-
cuperare attraverso la Tasi, il cui gettito da 
raggiungere diventa quindi di 390.000 eu-
ro. 
Aliquote e detrazioni 
Il Comune di Brendola ha scelto di appli-
care l’aliquota del 2,5 permille, rinuncian-
do alla possibilità di rialzo concessa dalla 
legge di un ulteriore 0,8 permille (quindi 
con tetto massimo al 3,3 permille). Con 
questa aliquota si ottiene di far pagare ai 
contribuenti la stessa base d’imposta 
dell’IMU prima casa del 2012 (fatte salve le 
diverse detrazioni), con un incasso previ-
sto proprio di circa 390.000 euro. 
Nel dettaglio:  
ABITAZIONE PRINCIPALE > gettito pre-
visto 381.000 euro  
Rendita catastale 0-300 euro: aliquota 0 
permille (Tasi non dovuta)  
Rendita catastale 301-450 euro: aliquota 2,5 
permille (detrazione 100 euro)  

Rendita catastale 451-550 euro: aliquota 2,5 
permille (detrazione 70 euro)  
Rendita catastale 551-700 euro: aliquota 2,5 
permille (detrazione 40 euro)  
Rendita catastale sopra i 700 euro: aliquota 
2,5 permille (nessuna detrazione)  
FABBRICATI RURALI > gettito previsto 
9.000 euro  
Se ad uso strumentale: aliquota 1,0 permil-
le 
Esclusi dal pagamento 
L’aliquota è 0 per banche e aree fabbricabi-
li (già assoggettate al pagamento 
dell’IMU) così come per le abitazioni di 
proprietà ma non adibite a residenza prin-
cipale. Sono ad aliquota zero, e quindi 
esclusi dal pagamento, anche  terreni agri-
coli, uffici, negozi e botteghe, magazzini, 
garage e tettoie, laboratori, opifici, alber-
ghi, edifici per lo sport. 
Case in locazione 
La principale differenza rispetto all'Imu 
riguarda gli immobili in affitto, con il loca-
tario che dovrà contribuire al pagamento 
dell'imposta secondo una percentuale 
compresa tra il 10 e il 30% sul totale, a di-
screzione dei singoli Comuni. Brendola ha 
deliberato tale valore al 20%, indicazione 
che in realtà ha solo titolo formale: come 
detto infatti l’Amministrazione ha confer-
mato la disposizione già adottata nel 2014 
per escludere le case date in affitto dal pa-
gamento della Tasi, essendo già sottoposte 
al pagamento dell’Imu a carico del pro-
prietario. 
Come pagare 
Come lo scorso anno, l’Amministrazione 
invierà a casa i moduli F24 precompilati 
con la cifra da pagare entro le due scaden-
ze del 16 giugno (prima rata) e del 16 di-
cembre (seconda rata), con possibilità di 
pagare l’intera somma dovuta in un’unica 
soluzione (entro il 16 giugno). 

(Ufficio Stampa Comune di Brendola) 
 

Piano interventi, voto unanime 
dal consiglio per 

l’approvazione definitiva del 
testo 

Via libera all’approvazione definitiva del 
nuovo piano degli interventi redatto 
dall’Amministrazione comunale, che apre 
la strada ad importanti novità nella riqua-
lificazione della manovra urbanistica del 
territorio 25 anni dopo le ultime disposi-
zioni approvate in materia. Il nuovo do-
cumento era stato definito in via prelimi-
nare ancora a fine 2014, e come prevede 
l’iter è stato lasciato in visione per 60 gior-
ni alla cittadinanza, per eventuali proposte 
di modifica. Allo scadere del termine sono 
pervenute 41 osservazioni, ma tutte di na-
tura particolare, a richiesta cioè di revisio-
ne di singoli dettagli nelle domande che 
hanno trovato accoglimento. Da oggi 
quindi il testo è in vigore a tutti gli effetti: 
il documento ridefinisce lo sviluppo pre-
sente e futuro di Brendola, e assieme al 
PAT arriva a chiudere il lungo iter buro-

cratico avviato ad agosto del 2012 da que-
sta Amministrazione, e che ha portato 
l’urbanistica - con l’evoluzione dal PRG 
(Piano Regolatore Generale) al PRC (Piano 
Regolatore Comunale) - a competenza 
dell’ente comunale. Il primo vantaggio di 
tale passaggio sarà soprattutto nella ridu-
zione dei tempi burocratici, con la possibi-
lità da parte del cittadino che avanza ri-
chieste di natura urbanistica, di ottenere 
risposta entro soli 60 giorni.   
Nessuna modifica è stata richiesta al testo 
da parte dei cittadini nelle sue disposizioni 
generali, che restano quindi improntate a 
un’ottica di sviluppo moderno, ma in si-
nergia con un passato fatto di rispetto per 
l’ambiente e tutela per lo splendido patri-
monio paesaggistico locale. L’obbiettivo 
perseguito fin dai primi passi 
nell’ideazione del documento, ricorda 
l’Amministrazione, è quello di invertire le 
linee guida dello sviluppo che ha contrad-
distinto l’urbanizzazione selvaggia del 
paese portata avanti dagli anni ‘70 fino 
agli anni ‘90, recuperando il dialogo tra 
esigenze di crescita e salvaguardia del ter-
ritorio. Di seguito riportiamo i punti sa-
lienti del nuovo piano. 
Stop a edificazioni di massa  
Nelle aree pianeggianti fuori dal centro 
urbano e in quelle collinari non si potran-
no creare edifici superiori ai due piani (al-
tezza massima 6 metri); fissato anche il tet-
to di 800mc per casa e il divieto di edifica-
zione a nastro lungo le strade  nelle aree 
individuate come strategiche per il riordi-
no delle contrade storiche. 
Agevolazioni per riqualificazioni in ar-
monia con il contesto 
Per porre rimedio allo sviluppo urbanisti-
co selvaggio avuto in eredità dal boom 
edilizio degli anni ‘70-’90, 
l’Amministrazione ha voluto inserire una 
importante novità nel nuovo piano. I citta-
dini che intenderanno provvedere alla ri-
qualificazione estetica e strutturale di edi-
fici ritenuti non compatibili con il contesto 
in cui sono inseriti, potranno contare su 
uno sconto fino al 20% degli oneri di ur-
banizzazione da riconoscere al Comune. Il 
campionamento di tali stabili è già stato 
definito all’interno del piano.         
Edilizia agevolata al “Molinetto” 
La zona del “Molinetto” è stata individua-
ta per l’installazione di un complesso de-
stinato all’edilizia agevolata. La riorganiz-
zazione urbanistica di tutta l’area prevede 
la realizzazione di una grande fascia verde 
a interruzione dell’edificazione, creando 
maggiore ordine urbanistico e una visuale 
diretta tra Santa Bertilla e la Chiesa di Ma-
donna dei Prati. 
Nuove norme ambientali con il PQAMA, e 
risanamento dei centri storici 
Il Prontuario della Qualità Architettonica e 
Mitigazione Ambientale è uno dei docu-
menti che sarà adottato a garanzia di una 
revisione più moderna delle norme urba-
nistiche comunali vigenti. L’obiettivo è in-
trodurre direttive alla progettazione se-
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condo concetti innovativi per opere di 
pregio sia secondo canoni estetici che eco-
logici, elevando la qualità del rispetto per 
l’ambiente e per il territorio. Tali prescri-
zioni saranno adottate già nell’ambito del 
progetto di risanamento delle aree urbani-
sticamente più degradate (in particolare 
nei centri storici di capoluogo e frazioni) 
rimaste bloccate dagli anni ‘90 per assenza 
di piani di sviluppo dedicati. 
Il nuovo Piano in cifre 
Sono in totale 80 le richieste da parte di 
privati pervenute agli uffici municipali, di 
cui 20 non accolte (6 per volontà 
dell’Amministrazione, poichè in aree 
troppo delicate dal punto di vista ambien-
tale e paesaggistico, e le restanti 14 perchè 
venuto meno l’interesse degli stessi richie-
denti). Le domande con riscontro positivo 
sono state invece 60. Di queste, 50 riguar-
dano volumetria residenziale, (con 44 ri-
chieste per prima casa), le quali hanno tro-
vato accoglimento in particolare come ri-
sposta ad una esigenza primaria di molti 
cittadini, di avere la possibilità di costruire 
vicino all’abitazione dei genitori. 
L’Amministrazione aveva fissato questo 
tra i punti chiave del mandato elettorale, 
ritenendo peraltro in questo modo di poter 
sistemare aree sparse e degradate. Delle 50 
richieste avanzate infatti la metà riguarda 
volumi già esistenti da riqualificare.    
Un piano a ridotto consumo di spazio 
Rispetto all’adozione iniziale, a seguito 
delle osservazioni pervenute è stato possi-
bile ridurre ulteriormente i volumi e il 
consumo di SAU (Superficie Agricola Uti-
lizzata). “I brendolani hanno capito 
l’importanza di non sprecare territorio - 
spiega l’Assessore all’Urbanistica Bruno 
Beltrame - e grazie alle loro indicazioni è 
stato possibile abbassare notevolmente il 
consumo di territorio agricolo utilizzando 
solo l’indispensabile”. Per l’area del “Mo-
linetto”, che prevede un riordino comples-
sivo, si passa da 50mila mc a 29mila, men-
tre nel resto del territorio i volumi appro-
vati andranno a occupare circa 20mila mc, 
come risposta concreta alle esigenze di una 
sessantina di nuclei familiari. Tale volume 
è esattamente la metà di quello che si sa-
rebbe speso per una nuova lottizzazione 
delle stesse dimensioni. Anche il consumo 
di SAU è stato abbattuto, passando da 
28mila mq a 15mila, superficie che sarà sì 
sottratta a territorio oggi a uso agricolo, 
ma resterà per la quasi totalità destinata a 
verde privato o pubblico.     
Impegno economico e perequazioni 
L’impegno complessivo del Piano è di 1 
milione di euro così ripartito: 500.000 euro 
saranno relativi al biennio 2014/2015 in 
denaro e opere, 300.000 per i restanti tre 
anni in denaro e opere, e infine 200.000 
come oneri di urbanizzazione nei prossimi 
5 anni. 
“Il nuovo piano - spiega l’Assessore 
all’Urbanistica Bruno Beltrame - non ha 
incontrato obiezioni da parte della cittadi-
nanza, segno che abbiamo lavorato nella 

giusta direzione, confrontandoci in modo 
costruttivo con i tecnici del settore, la mi-
noranza e le forze politiche. Abbiamo mes-
so la prima pietra di un cambiamento epo-
cale per il nostro paese, costruito però at-
traverso il ritorno alle origini e la tutela 
dell’ambiente” 
“Gli errori del passato - aggiunge il sinda-
co Renato Ceron - non si cancellano in un 
giorno. Oggi abbiamo dotato questa Am-
ministrazione e quelle che verranno, di 
uno strumento efficace e al passo con i 
tempi, perchè piano piano questo paese 
cresca creando sempre maggiore armonia 
tra le radici dei nostri padri e la modernità 
che ci chiedono i nostri figli”.    

(Ufficio Stampa Comune di Brendola) 
 

Tassa rifiuti, approvate le tarif-
fe 2015: agevolazioni per 

aziende e attività commerciali, 
e valori in linea con lo scorso 

anno per le utenze domestiche 
L’Amministrazione Comunale di Brendola 
ha approvato le tariffe 2015 della tassa ri-
fiuti (Tari) con buone notizie per la cittadi-
nanza. Le disposizioni adottate infatti, ol-
tre a non prevedere aumenti per le utenze 
domestiche - se non nella misura di mini-
mi adeguamenti economici - vanno a rico-
noscere importanti agevolazioni ad azien-
de, negozi e attività commerciali in gene-
rale. 
All’inizio del mese di marzo era stato ap-
provato il nuovo piano finanziario per il 
2015 che lega Brendola ai servizi di raccol-
ta e smaltimento rifiuti di Agno Chiampo 
Ambiente. Secondo tale accordo i costi so-
no stimati in  678.461,80 euro, cifra in linea 
con lo scorso anno e che arriva come il ri-
sultato di una razionalizzazione dei costi e 
di una ottimizzazione dell’organizzazione 
frutto di una costante collaborazione tra 
ACA e Amministrazione. 
Sulla base di tale cifra, gli uffici comunali 
hanno hanno elaborato i diversi parametri 
della tariffa da applicare alle utenze, com-
posta da una quota fissa (legata alle com-
ponenti essenziali del costo del servizio di 
gestione dei rifiuti) e da una quota variabi-
le (rapportata alle quantità dei rifiuti con-
feriti, al servizio fornito e all’entità degli 
oneri di gestione). 
Utenze domestiche 
I parametri per il calcolo del tributo sono 
proporzionali in questo caso al numero di 
componenti del singolo nucleo familiare e 
alla superficie dell’abitazione. La tassa si 
compone di una quota variabile compresa 
tra un minimo di 36,381 euro (1 compo-
nente) e un massimo di 215,9515 euro (6 
componenti) per nucleo; alla cifra corri-
spondente, va aggiunta la quota fissa se-
condo un moltiplicatore compreso tra un 
minimo di 0,2602 €/mq (1 componente) e 
un massimo di 0,4228 €/mq (6 componen-
ti). Se l’utenza dispone di garage, vedrà 
aggiunto al computo anche il prodotto tra 

la sua superficie e il medesimo coefficiente 
considerato per il resto dell’abitazione. 
In caso di immobili a uso di seconda casa o 
non a uso residenziale, è prevista una quo-
ta forfetaria di 36,3831 euro per la parte 
fissa, e di 0,2602 €/mq per la parte variabi-
le. 
Utenze non domestiche 
Per quanto riguarda le utenze non dome-
stiche sono previste 30 tipologie di attività 
di natura commerciale o produttiva, sulla 
base dei differenti gradi d’incidenza nella 
produzione complessiva di rifiuti. Quota 
fissa e quota variabile in ciascuno di questi 
casi sono poi calcolare anche in rapporto 
alla superficie della singola attività. I coef-
ficienti sono così compresi tra un minimo 
di 0,0830 €/mq (fissa) e 0,6424 (variabile), 
e un massimo di 1,9838 €/mq (fissa) e 
10,4004 €/mq (variabile). 
Differenze rispetto al 2014 
Rispetto al 2014 le utenze domestiche non 
registrano sostanziali aumenti, con al con-
trario la parte variabile ridotta dello 0,6% 
sulla precedente Tari, a bilanciare i minimi 
adeguamenti applicati sulla parte fissa. 
Ciò si tradurrà in un tributo dal peso so-
stanzialmente invariato per le abitazioni 
fino a 100 mq (differenza compresa tra 
1,50 e 4,33 euro rispetto al 2014), e pro-
gressivamente più incidente solo sulle abi-
tazioni di dimensioni superiori (fino a un 
massimo di 9,98 euro in più sul 2014). 
La tendenza al calo della tariffa è partico-
larmente netta tra le attività produttive, 
con ribasso compreso tra 1,30 e e 2,25% dei 
coefficienti moltiplicatori (rispetto al 2014) 
in ognuna delle categorie considerate. 
Scadenze 
La nota informativa con la cifra dovuta e le 
modalità di pagamento sarà inviata diret-
tamente a casa ai cittadini. Il tributo potrà 
essere pagato in due rate (prima scadenza: 
16 maggio; seconda scadenza: 16 luglio), o 
in un’unica soluzione (scadenza unica: 16 
maggio). 
“Con questo sistema - aggiunge il Sindaco 
Renato Ceron - diamo una mano alle pic-
cole e medie imprese del nostro tessuto 
territoriale, agevolandole nel fare il loro 
lavoro nel rispetto delle regole per la tutela 
dell’ambiente. Ma allo stesso modo diamo 
una mano ai cittadini, garantendo tariffe 
senza sensibili rialzi. Adesso la strada giu-
sta è quella di migliorare ulteriormente la 
percentuale di rifiuti correttamente diffe-
renziati, così da poter ridurre ancora per i 
prossimi anni l’incidenza delle spese per il 
corretto smaltimento”.  

(Ufficio Stampa Comune di Brendola) 

SPONSORIZZAZIONE! 
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l’amministrazione… 
 

…in paese 

Imparare a conoscere i ragazzi, 
e insegnare loro a conoscersi: 
ultimo appuntamento con la 
Scuola Genitori, porta al pa-

lazzetto Don Mazzi 
Prevenire il disagio in età scolastica attra-
verso un approccio diverso nella relazione 
genitori-figli: questo il tema al centro 
dell’ultimo incontro formativo promosso 
dalla Scuola Genitori di Brendola. 
L’appuntamento, dal titolo “I nostri ragaz-
zi: come li vogliamo e come vogliono sè 
stessi” è in programma: VENERDÌ 24 
APRILE 2015 ALLE 20.30 nel Palazzetto 
dello Sport, Piazza del Donatore, Brendola 
La serata, a ingresso libero, vedrà come re-
latore don Antonio Mazzi, che racconterà 
le sue esperienze attraverso i 35 anni di at-
tività della comunità “Exodus”, da lui 
fondata e impegnata nel recupero e nel 
reinserimento di ragazzi tossicodipenden-
ti. L’incontro è proposto a genitori, educa-
tori, ragazzi e quanti si occupano di gio-
vani.  
La Scuola Genitori è un'idea nata dalla col-
laborazione tra Comitato Genitori, Asses-
sorato alla Pubblica Istruzione, Istituto 
Comprensivo “Galilei” e Associazione 
“Noi insieme”, con diversi incontri e pro-
poste formative sviluppate nel corso 
dell’anno scolastico. 

   (Ufficio Stampa Comune di Brendola) 
 

Raccolta straordinaria rama-
glie: torna il container verde. 
Attenzione nuove regole per 
gli abbruciamenti domestici 

Torna anche quest’anno a Brendola il ser-
vizio di raccolta straordinaria di verde da 
potature domestiche, iniziativa promossa 
dall’Amministrazione comunale e Agno 
Chiampo Ambiente nel periodo dell’anno 
dove maggiormente i cittadini concentrano 
i lavori in orti e giardini.   
Il container verde farà tappa a Brendola in 
modo diffuso sul territorio, con la collabo-
razione con gli Alpini di Brendola e San 
Vito, resisi disponibili alla sorveglianza 
durante le operazioni di conferimento. Gli 
appuntamenti con il container sono in 
programma: Sabato 11 aprile piazza San 
Valentino, Brendola; Sabato 18 aprile 
2015 - piazza San Vito, Brendola; Sabato 
2 maggio 2015 - piazzale Madonna dei 
Prati, Brendola 
La raccolta, aperta dalle 9 alle 13, è riserva-
ta ai cittadini di Brendola muniti della tes-
sera di Agno Chiampo Ambiente. Il confe-
rimento sarà interdetto ad aziende, attività 
commerciali e giardinieri.  
Combustione controllata 
L’Amministrazione ricorda che secondo il 
Regolamento di Polizia Urbana e Rurale in 

vigore è possibile procedere alla combu-
stione controllata e in loco di ramaglie e 
residui da lavorazione di orti e giardini (a 
patto naturalmente che non sprigionino 
sostanze tossiche o nocive, e che 
l’operazione non rechi disagio a vicinato o 
viabilità) solo in giornate con assenza di 
vento.  
Nel rispetto di tali condizioni - e di tutte le 
altre di rango superiore - il nuovo regola-
mento adottato da Brendola impone l'ob-
bligo di disporre cumuli di dimensioni fi-
no a 3 mc, con vigilanza assicurata fino a 
completa estinzione delle fiamme. Il terre-
no scelto per l'operazione deve essere cir-
coscritto e isolato, dotato di mezzi efficaci 
a evitare il propagarsi del fuoco, con una 
fascia larga almeno 5 metri priva di vege-
tazione. Le ceneri derivanti dalle fiamme 
potranno essere recuperate per la distribu-
zione sul terreno. 
Divieti 
È vietata l'accensione di fuochi in centro 
abitato, o comunque in aree densamente 
abitate. È poi vietata l'accensione di fuochi 
nel periodo dall'1 giugno al 30 settembre. 
Per l'accensione dei fuochi non è consenti-
to l'impiego di combustibili chimici.  
Distanze e orari 
L'operazione può svolgersi  
- con ora legale: tra le 7 e le 10, e tra le 17 e 
le 20 
- con ora solare: tra le 7 e le 10, e tra le 15 e 
le 18 
La combustione deve avvenire ad almeno 
100 metri da edifici e strade, autostrade e 
grandi vie di comunicazione, ad almeno 
100 metri da depositi di materiale infiam-
mabile e da zone boschive (in quest'ultimo 
caso serve comunque anche l'autorizza-
zione del Servizio Forestale), e a 10 metri 
da piante singole. 
Sanzioni 
La violazione delle disposizioni previste fa 
scattare la sanzione amministrativa, com-
presa tra 80 e 500 euro. 
Ecocentro 
Al di fuori di queste disposizioni, per il 
conferimento diretto del verde è sempre 
possibile fare  
riferimento all'Ecocentro di Agno Chiam-
po Ambiente in via Callesella (accesso da 
via Einaudi),  
aperto da lunedì a sabato con orario 9 - 
12.30  e 14 - 17.30 (mercoledì e domenica 
chiuso). 

   (Ufficio Stampa Comune di Brendola) 
 

Rispetto del Patto di Stabilità, 
conferma della qualità dei ser-
vizi e riduzione della pressione 
fiscale sui cittadini: approvato 

il bilancio preventivo 2015 
Un taglio dei trasferimenti statali del 70% 
negli ultimi tre anni, tradottosi in mancati 
introiti per circa 550mila euro all’anno nel 
triennio 2013-2015. Questo il contesto eco-
nomico all’interno del quale sta operando 
il Comune di Brendola, per garantire il ri-

spetto dei rigidi parametri economici im-
posti a livello nazionale, ma in contempo-
ranea dare continuità all’attività dell’ente 
sul territorio. Nonostante tale situazione, 
l’Amministrazione ha continuato con il 
portare avanti la propria battaglia per un 
bilancio costruito senza aggravi sulle ta-
sche dei cittadini, garantendo al contrario 
una riduzione della pressione fiscale pur 
mantenendo la qualità dei servizi.  
In questa direzione è stato costruito il bi-
lancio preventivo 2015, approvato garan-
tendo una pressione tributaria di 448 euro 
per cittadino, cifra prossima allo stesso va-
lore del 2013 e tra i più bassi a livello na-
zionale nella fascia dei Comuni cui appar-
tiene Brendola per dimensioni di popola-
zione. In attivo dalla parte del cittadino 
anche il rapporto tra pressione finanziaria 
(tributi + spese extratributarie a carico del 
singolo residente) e spesa corrente proca-
pite sostenuta dall’ente: ogni brendolano 
spende in media 563 euro l’anno, riceven-
done però l’equivalente di 593 in servizi. 
Dando priorità quindi a questi aspetti, il 
pareggio di bilancio tra entrae e uscite è 
stato fissato per il 2015 a 3.961.147 euro. 
“Ma la cosa da sottolineare - spiega 
l’Assessore al BIlancio Guido Zilli - è che 
tale cifra la raggiungiamo per buona parte 
attraverso entrate tributarie ed extrabitu-
rarie, che coprendo 3.781.754 ero, incidono 
per il 94% sull’intero peso del bilancio. I 
trasferimenti e i contributi si fermano al 
restante 6%, quando fino a pochi anni fa 
coprivano quasi un quarto dell’intera ma-
novra”. 
Entrate 
1.186.000 sono il gettito previsto attraverso 
l’Imu, in particolare dopo che lo scorso 
novembre il Governo ha costretto i Comu-
ni a recuperare tagli per 360 milioni di eu-
ro (per la sola Brendola quantificati in 
156.000 euro) attraverso l’applicazione 
dell’imposta sui terreni agricoli. 
Con Tari, Tasi e Irpef si calcolano entrate 
per altri 1.443.000 euro, mentre il resto del-
le entrate deriva da: Canone Rete Gas 
(250.000 euro), Fondo Solidarietà Comuni 
(202.000 euro), Imposte sulla pubblicità 
(81.000 euro) e altre entrate minori 
(799.000 euro). 
Uscite 
L’Amministrazione comunale ha calibrato 
le uscite nel pieno rispetto dei vincoli di-
sposti a livello nazionale, che oltre alle ri-
gide regole del Patto di Stabilità impongo-
no il blocco delle spese per il personale e la 
riduzione di spese su specifici capitoli a 
fronte dei tagli di trasferimenti erariali. 
Sulla base di questi parametri, il calcolo 
fissa a 850mila euro le spese per il perso-
nale (con un incidenza del 21,5% sul totale 
dei 3.961.147 euro totali, tra le più basse a 
livello nazionale), cui si aggiungono 
173.000 euro di rimborso quota capitale 
mutui (4,4%). Al netto di queste voci, 
l’operatività dell’ente si potrà tradurre in 
manovre per complessivi 2.938.000 euro. 
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“E nonostante queste ridotte possibilità di 
azione - aggiunge il Sindaco Renato Ceron 
- oggi riusciamo a quadrare il cerchio ga-
rantendo sia una riduzione della pressione 
fiscale sul singolo cittadino, come detto, 
ma soprattutto assicurando un sostegno al 
territorio in linea con il passato 
nell’erogazioni dei servizi”. 
Confermati quindi contributi per il tra-
sporto scolastico (150.000 euro), le scuole 
materne (trasferimenti per 135.000 euro 
più un contributo di 40 euro/mese per 
ogni bambino iscritto), e il comprensivo 
Galilei (37.000 euro). A queste cifre si ag-
giungono 37.000 euro destinati 
all’assistenza domiciliare degli anziani e 
30.000 euro per i non autosufficienti assi-
stiti a domicilio, e resta anche un forte so-
stegno alle associazioni, che riceveranno 
contributi per complessivi 43.000 euro. 
Confermato anche l’impegno sul fronte 
della sicurezza, attraverso il rinnovo della 
convenzione di Polizia Locale e il sostegno 
al progetto della Polizia di Prossimità, così 
come sarà mantenuta la collaborazione con 
l’Ulss sul fronte dei progetti di assistenza 
sociale e supporto alla persona: i dettagli 
in questa duplice direzione saranno defini-
ti nelle prossime settimane.  
Indebitamento e fondo cassa 
In netto calo anche l’indebitamento 
dell’ente, che rispetto ai 2.077.000 euro del 
2012 è sceso a 1.116.000 euro nel 2015, con 
previsione di ulteriore ribasso a 800.000 
euro nel 2017. Tale risultato è stato ottenu-
to attraverso l’estinzione di tre mutui con 
Cassa Depositi e Prestiti, Dexia e Monte 
dei Paschi di Siena; da sottolineare, in que-
sto senso, che il nuovo Programma delle 
Opere pubbliche sarà condotto senza pre-
vedere l’accensione di nuovi mutui. In vir-
tù di questa gestione la siìtuazione del 
fondo cassa rimane stabile sui 3.865.965 
euro al 1 gennaio 2015, contro i 3.914.860 
del 2014.  
“Ora peraltro stiamo studiano - aggiunge 
l’Assessore Zilli - un piano per arrivare a 
estinzioni anticipate di altri mutui accesi in 
passato, così da ridurre ulteriormente 
l’indebitamento dell’ente, e agevolare le 
possibilità di manovra del prossimo futu-
ro”. 
Il rispetto del Patto di Stabilità 
Secondo le stime dell’Amministrazione, il 
saldo tra entrate e uscite (aggiungendo al 
computo del bilancio anche le voci di ri-
scossioni e pagamenti) si chiude con un at-
tivo di 247.000 euro, rispetto a un valore 
obbiettivo fissato per il Comune di Bren-
dola a 242.872 euro: l’Amministrazione è 
riuscita così a garantirsi un margine di at-
tivo per il rispetto del Patto di 4.128 euro. 
“Presentiamo questo documento - aggiun-
ge il Sindaco Ceron - sapendo di aver dav-
vero fatto i salti mortali per ridurre la 
pressione fiscale, garantire servizi di quali-
tà, e contemporaneamente mantenendo i 
conti in ordini. Sento però di dover mette-
re in guardia la comunità: oggi siamo riu-
sciti nell’intento, spremendo tutto il poco 

che è rimasto da spremere, e lavorando di 
fino per gestire le risorse. Il futuro prossi-
mo però resta un mistero, in virtù di deci-
sioni governative calate dall’alto spesso 
all’improvviso, come nel caso dell’Imu 
agricola, tegola arrivata a fine anno che ci 
ha tolto 156.000 euro, dicendoci che ave-
vamo la possibilità di recuperarne 110.000 
e a svantaggio degli agricoltori. La speran-
za è che il sistema possa ripartire a livello 
centrale, ricordando che gli enti locali sono 
quelli che per primi rispondono davvero al 
territorio”. 

   (Ufficio Stampa Comune di Brendola) 
 

Il Comune di Brendola appro-
va il Programma Triennale del-
le Opere Pubbliche 2015-2017: 
priorità ad ampliamento scuo-
le, riqualificazioni, efficienza 

energetica, viabilità  
Il Comune di Brendola getta le basi per lo 
sviluppo del paese nel medio termine, ap-
provando il Piano Triennale delle Opere 
Pubbliche 2015-2017. Niente nuove opere 
in cantiere, e priorità che resta ad interven-
ti di ampliamento, manutenzione e riquali-
ficazione su strutture esistenti, con atten-
zione al miglioramento dell’efficienza 
energetica e al riordino della viabilità. 
Un Programma il cui impegno economico 
è quantificato in 8.007.306 euro nei tre an-
ni, cifra così ripartita: 2.597.000 euro per il 
2015, 2.960.306 euro per il 2016 e 2.450.000 
per il 2017. L’importo totale sarà coperto 
solamente attraverso stanziamenti di bi-
lancio o contributi, senza quindi contra-
zioni di nuovi mutui. 
2015: Ampliamento della scuola primaria 
Boscardin e riqualificazione dei plessi sco-
lastici alla ex Giustiniani sono i primi due 
punti in agenda, per superare lo stato 
emergenziale che ha costretto 
l’Amministrazione - dopo la necessità di 
chiudere l’asilo S.S Angeli Custodi - a con-
centrare negli stessi spazi un maggior nu-
mero di alunni, a garanzia della continuità 
dell’attività didattica. L’inserimento del 
duplice progetto tra le voci del 2015 con-
sentirà al Comune di velocizzare i tempi 
burocratici necessari all’espletamento delle 
procedure preliminari all’apertura del can-
tiere, passaggi tecnici che potranno già es-
sere conclusi entro l’anno. Di comune ac-
cordo con la dirigenza dell’Istituto Com-
prensivo Galilei è stato comunque fissato 
l’avvio dei lavori, sviluppati su stralci suc-
cessivi, per l’inizio dell’anno scolastico 
2016/2017. L’impegno complessivo è stato 
stimato in quasi 1,3 milioni di euro, di cui 
980mila per l’ampliamento, e 225mila per 
la riqualificazione dei plessi. A copertura 
di questa cifra è stata avanzata richiesta di 
contributo regionale per 676.200 euro. 
In previsione anche la prosecuzione di in-
terventi per il miglioramento 
dell’efficienza energetica dell’edificio mu-
nicipale, secondo un piano da 632mila eu-

ro che l’Amministrazione aveva considera-
to d’interesse prioritario aderendo al PAES 
(Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile): 
in questa direzione è stata avviata richiesta 
di finanziamento, a copertura dell’85% del 
costo di progetto. Gli interventi relativi al 
restante 15%, comunque a carico del Co-
mune, saranno realizzati nei prossimi mesi 
a prescindere dall’ottenimento del finan-
ziamento per la parte rimanente. 
Sempre nel 2015 è inserito il progetto ese-
cutivo del completamento del campo da 
bocce (190mila euro) e in aggiunta, anche 
la manutenzione straordinaria di Rocca 
dei Vescovi, con un secondo stralcio da 
270mila euro che punta alla riapertura al 
pubblico del sito storico. A chiudere, tocca 
ai lavori sulla rete fognaria a Ca’ Vecchie 
(130mila euro, progetto preliminare) e zo-
na via Soastene (170mila euro, al momento 
in studio di fattibilità). 
2016: Tra le opere più impegnative inserite 
spicca il piano di riordino viabilistico 
complanare, con un primo stralcio quanti-
ficato in 1 milione di euro, cui seguiranno 
l’allargamento di via San Vito (70mila eu-
ro) e il soprattutto il completamento della 
pista ciclabile di Ca’ Vecchie (320mila eu-
ro). A ciò si aggiungerà la la prosecuzione 
del piano fognature, arrivato al terzo stral-
cio da 220mila euro. 
Aggiunto al programma anche il progetto 
di ammodernamento, ampliamento e ri-
duzione dei consumi energetici dello stabi-
le di piazza del Donatore che ospita biblio-
teca e centro sociale: in previsione un dop-
pio intervento: di ampliamento (750mila 
euro) e di riqualificazione (600mila). 
2017: Priorità in questo caso assegnata alla 
prosecuzione dei lavori per il riordino via-
bilistico, con il completamento del secondo 
stralcio del piano viabilità complanare 
(800mila euro). 
Inserite nel programma anche le opere di 
completamento dell’ampliamento bibliote-
ca e centro sociale (400mila euro) e degli 
impianti sportivi (400mila euro).  
Nei progetti anche la conclusione del terzo 
stralcio del piano fognature (200mila eu-
ro), ma soprattutto la riqualificazione 
complessiva del centro del paese, secondo 
un intervento di ammodernamento e mes-
sa in sicurezza da 500mila euro. 
“Un piano - spiega l’Assessore ai Lavori 
Pubblici Silvano Vignaga - che contiene le 
linee guida per uno sviluppo del paese in 
modo sempre più armonico e a misura di 
cittadino. La fattibilità adesso dipende na-
turalmente dalle possibilità che ci ricono-
scerà il Patto di Stabilità” 
“Siamo orgogliosi - aggiunge il Sindaco 
Renato Ceron - di aver lavorato a un do-
cumento con grandi potenzialità, ma allo 
stesso tempo sostenibile con le attuali esi-
genze di bilancio. Ora la speranza è che 
non piovano nuovi tagli a livello nazionale 
a rallentare ancora i lavori delle ammini-
strazioni locali”. 

(Ufficio Stampa Comune di Brendola) 
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i gruppi politici… 
 

…in paese 

Riceviamo (09/04/2015) e pubblichiamo: 

Opere pubbliche di domani 
Mercoledì 8 aprile il Consiglio Comunale 
ha approvato il piano triennale delle opere 
per la nostra Brendola. L'ultima commis-
sione riunita ha visto l'Assessore Vignaga 
relazionarci su quali opere sono priorita-
rie, quali no e così via. Noi di Brendola Ci-
vica 2.0 siamo decisamente scettici sulle 
modalità di scelta. A Brendola in sostanza 
la priorità massima ce l'ha il bocciodromo, 
300 mila euro (più i 100 mila euro di con-
tributo regionale), che verrà terminato 
nell'anno corrente. Poi al secondo posto 
sul podio troviamo l'allargamento della 
Scuola Primaria Boscardin. Ma (c'è un 
“ma”) solo se ci sarà il contributo pubblico 
(700mila euro dalla regione, su un costo 
totale di 980mila euro) per questa opera, 
altrimenti si partirà per stralci (quindi un 
pezzetto oggi, un pezzetto domani). Al 
terzo posto, stavolta però non ci sono dub-
bi, si termineranno le fogne a Ca Vecchie. 
Di seguito tanti piccoli lavori da 5-10mila 
euro (che potete trovare elencati nel nostro 
sito https://brendolacivica.wordpress.com/). 
Quello che ci lascia perplessi però è ap-
punto la priorità. Non siamo mai stati 
d'accordo sul bocciodromo, siamo tifosi 
accaniti della sistemazione della Rocca dei 
Vescovi (Brendola porta dei Berici, turismo 
a Brendola, ricadute positive sull'economia 
per il turismo, ricordate la campagna elet-
torale?) che attende da tanto, troppo tem-
po, chiediamo al Sindaco di dirottare più 
euro alla manutenzione di quello che ab-
biamo, dalle strade al verde pubblico. Ah, 
buona notizia per via Soastene: grazie 
all'autostrada e ai lavori che dovranno fa-
re, da luglio-agosto 2015 partirà l'allarga-
mento e la riasfaltatura di quella che ormai 
è diventata una mini-bretella di Brendola. 
È il secondo colpo di fortuna (di cui siamo 
lieti) che grazia la maggioranza, dopo lo 
sconto sulla multa per sforamento, ma si 
può continuare ad andare avanti a colpi di 
fortuna? Noi continueremo a monitorare, 
ad informare e a proporre nell’interesse di 
Brendola. 

(Ufficio Stampa Brendola Civica 2.0) 
 

370 mila buoni motivi 
Intervistatore: Buongiorno signora buca 
della strada, come va? 
Risposta: Buongiorno a lei. Cosa vuole, le 
solite cose… con tutte queste auto che non 
mi danno tregua, dovrei essere sistemata. 
I: È per caso appassionata di un gioco che 
si effettua con sfere lanciate il più possibile 
vicino ad una sfera più piccola? 
R: No guardi, proprio no. 
I: Peccato, altrimenti avevamo pronti dei 
soldi all’uopo. 
Intervistatore: Buongiorno signor marcia-
piede, che ci racconta? 

Risposta: Buongiorno a lei. Che vuole che 
le dica….son qui , da sistemare da anni. 
Quando piove divento una piccola piscina 
e i bimbi si bagnano i piedi. 
I: È magari uno dei tanti infervorati allo 
sport nazionale che si esegue lanciando 
sfere contro sfere? 
R: Guardi, no, sono un tifoso storico del 
Vicenza ma nulla più. 
I: Mi spiace, altrimenti vi erano fondi per 
lei. 
Questo è quello che accade a Brendola, ca-
ri concittadini. Sostituite a buche sulla 
strada o marciapiedi rotti con qualsiasi co-
se vi venga in mente di sistemare o ripara-
re e la risposta sarà sempre: NON CI SO-
NO SOLDI. 
Eppure si spendono TRECENTOSET-
TANTA MILA EURO per un impianto per 
il gioco delle bocce, di questi tempi sono 
cose che gridano vergogna al cielo. 
In ogni frangente la maggioranza risponde 
che il governo taglia i fondi (ma chi si fre-
giava, in campagna elettorale, di aver tutti 
i partiti dalla sua parte?), che il governo di 
Roma  non tiene conto delle realtà dei co-
muni (sarà per questo che il nostro comu-
ne veniva rappresentato nella manifesta-
zione di Venezia che chiedeva a Renzi di 
andarsene? Che ne pensa l’assessore PD 
della giunta?), che in regione si tirano 
giacchette, ma i rubinetti rimangono chiusi 
(sarà per questo che l’assessore Donazzan 
è di casa a Brendola?). 
Ma i soldi per bocciodromo ci sono, in 
barba al resto. Il sindaco dice che ha 150 
brendolani che chiedono a gran voce 
l’impianto: e i restanti 6620 brendolani? A 
loro forse interesserebbero strade non sfo-
racchiate da buche e\o  marciapiedi degni 
di codesto nome? Diranno poi che i soldi 
sono SOLO 270000 perché 100000 proven-
gono da un contributo regionale (che sia 
qui che c'entra un certo assessore regiona-
le?). La nostra riflessione è che comunque 
100000 euro della regione son soldi che ar-
rivano dalle tasse… e quindi anche qui ar-
rivano dalle nostre tasche. In più ci ag-
giungiamo 270000 € direttamente noi. 
Siamo sempre stati contrari alla sindrome 
di faraoni che pervade questa maggioran-
za e a questo fine lanciamo un concorso 
senza premi: segnalateci come avreste spe-
so 270000 euro per Brendola, andate sul 
nostro blog e stupiteci. 

(Ufficio Stampa Brendola Civica 2.0) 
 

Tariffa rifiuti 
Il 25/03/2015 la maggioranza del consi-
glio comunale di Brendola ha votato e ap-
provato le nuove tariffe TARI per l’anno in 
corso. Sorvoliamo su alcune lievissime va-
riazioni in negativo, la cosa certa è che an-
che quest’anno avremo AUMENTI . 
Noi abbiamo votato contro per il meccani-
smo perverso che ha portato a questi au-
menti: 

- L’aumento c’è perché c’è sempre una 
parte che non paga e così si va in pari 
aumentando a scapito di chi paga: quin-

di cari brendolani onesti = cornuti e 
mazziati! 

- L’aumento maggiore è a carico di chi vi-
ve in molti metri quadri da solo = ab-
biamo cercato di far notare che spesso si 
parla di vedove\i che, a figli sposati, si 
ritrovano soli con una casa costruita con 
i sacrifici di una vita: ebbene, per costoro 
siete dei novelli Mr. Grey che vivono nel-
lo sfarzo e nella ricchezza più ampia. Ci 
hanno risposto che chi ha difficoltà il 
comune lo aiuta: quindi se la vostra pen-
sione supera di poco il limite ISEE siete 
dei Mr. Grey! 

- La soluzione agli insoluti ovviamente lo-
ro ce l’hanno: verrà assunto un nuovo 
dipendente comunale che avrà questo 
compito! E chi lo pagherà secondo voi? 
Dicono che intanto sarà a tempo deter-
minato per vedere se conviene… geniali, 
che ne dite? 

E ricordatevi che chi non paga lo troviamo 
ovunque: acqua, rifiuti e chi ne ha più ne 
metta, ma ripetiamo che per l’attuale mag-
gioranza basta alzare le tasse a chi le paga. 

(Ufficio Stampa Brendola Civica 2.0) 
 

 

riflessioni e idee… 
 

…in paese 

Riceviamo (07/04/2015) e pubblichiamo: 

Fontana del Tisson 
A Vò in via A.Palladio c'è una storica fon-
tanella chiamata il" Tisson".Da qualche 
tempo sopra ad essa c'era la targhetta con 
la dicitura NON POTABILE ora purtroppo 
rimossa da qualche vandalo che magari 
dentro sè  gioisce nel pensare ciclisti e 
sportivi ignari della sua non potabilità, be-
re con molto piacere quell'acqua fresca 
dopo la fatica.Ebbene,dopo questo che già 
fa pensare a chi mette sempre le mani do-
ve non dovrebbe,c'è un'altro aspetto da 
considerare.La fontana è stata oggetto di 
ricerca anni fa da parte dei bambini delle 
elementari che guidati dalle insegnanti si 
saranno divertiti a ricercarne peculiarità e 
caratteristiche delle fontane del territo-
rio.Ora il piccolo sito è pieno di alghe e di 
incuria;l'inciviltà impera tra rifiuti e senso 
di abbandono. Perchè non tentiamo di 
coinvolgere i ragazzi,i giovani 
etc.affiancati chiaramente da qualche adul-
to nella pulizia e nella rimessa in ordine di 
quello che ci circonda? Siam daccordo che 
non è potabile,ma è sempre una piccola 
sorgente che zampilla ed un posticino che 
tanti anni fa,coagulava ed univa il vociare 
di donne,uomini e bambini che si abbeve-
ravano etc. a questa fonte parlando come 
ora non si fa più. Non abbandoniamo i bei 
ricordi cerchiamo invece di rispettarli e di 
trasmetterli alle nuove generazioni. 
 
P.S. Nel frattempo la targhetta Non Potabi-
le è tornata tra noi, grazie a chi ha provve-
duto. 

(Bauce Maria Berica) 

https://brendolacivica.wordpress.com/
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associazioni e gruppi… 
 

…in paese 

Riceviamo (22/03/2015) e pubblichiamo: 

Sipario Camp 2015 : Campo 
scuola per giovani artisti. Qua-

lità non quantità 
Il progetto SIPARIO CAMP della BOTTE-
GA TEATRALE di PAPPAMONDO mira 
ad offrire ai bambini di età compresa tra i 
6 i 14 anni ,un insieme ragionato di diver-
se e stimolanti proposte educative, forma-
tive e di socializzazione. Il progetto si po-
ne l’obiettivo di sostenere i bambini 
nell’apprendimento ,con lo svolgimento di 
compiti a trasmettere il sapore delle cultu-
ra e il rispetto nelle sue varie forme ed 
espressioni, non tralasciando attività di 
gioco e divertimento tipiche del periodo 
estivo. Durante il CAMP i bambini avran-
no la possibilità di svolgere attività ricrea-
tive, didattiche e di gioco differenziate in 
base all’età e al gruppo formatosi. Potran-
no svolgere singoli temi in modo appro-
fondito e completo . Il “Sipario Camp” 
permette agli EducAttori di instaurare un 
rapporto molto stretto con i partecipanti. 
Durante questa esperienza il ragazzo si 
rapporta con i coetanei e deve condividere 
momenti comuni e cercare nuove forme 
per esprimersi, ma soprattutto degli stimo-
li che lo trasportino da sedentario spettato-
re a protagonista, di una realtà divertente. 
Tutto ciò renderà il progetto estremamente 
valido e completo, sia a livello pedagogico 
che a livello dello sviluppo della creatività 
e delle potenzialità espressive dei bambini. 
Per ogni turno sono previste a seconda del 
periodo prescelto: escursioni, visite cultu-
rali, pomeriggi in piscina , al mare  , labo-
ratori di manualità e creatività artistica, la-
boratori musicali, di pittura, giochi psico-
motori , tornei sportivi e da tavolo, serate a 
tema e montaggio di un concerto per 
l’ultima serata di soggiorno. 
Primo turno: dal 4 al 14 luglio 
Secondo turno: dal 15 al 25 luglio 
A Rivabella di Rimini in hotel 3 stelle con 
piscina. Sono previsti max  22/24 bambi-
ni/ragazzi per ogni  turno  
La informazioni e le  iscrizioni si ricevono 
via e-mail a info@brunoscorsone.it o al nu-
mero telefonico 347-540557. 

(Bruno Scorsone) 

 

riflessioni e idee… 
 

…in paese 

Riceviamo (09/04/2015) e pubblichiamo: 

Povera Brendola 
...........nessuna forma di vita nel fiumicel-
lo,nessuna rondine,nessun pipistrel-
lo.nessuna farfalla ,nessuna ape.nessuna 
vita nei fossati.nessuna cura delle piante 
secolari,...............possono aumentare solo i 
tumori dei quali abbiamo sempre nuove 
notizie.Saluti 

(Giannino Ghiotto) 
 

 

riflessioni e idee… 
 

…in paese 

Riceviamo (05/04/2015) e pubblichiamo: 

Reagiamo agli attacchi alla no-
stra identità 

Mai come in quest’ultimo periodo si assi-
ste al giusto clamore mediatico generato 
da eventi di orrida violenza (per usare un 
eufemismo), accomunati tutti da attacchi 
veementi alla cristianità. Attacchi sempre 
più vicini a casa nostra e che, purtroppo, 
spesso non sono accompagnati da severe 
ed efficaci prese di posizione a livello in-
ternazionale.  
Fonti internazionali dicono che sono circa 
150 milioni i cristiani perseguitati in tutto 
il mondo. In particolare dalla Somalia al 
Pakistan e, con le violenze maggiori che 
avvengono nei paesi islamici. "Cristiani 
perseguitati spesso con il nostro silenzio com-
plice", come affermato di recente da Papa 
Francesco. 
E tutto questo anche nel periodo pasquale, 
il più importante per i cristiani. 
Purtroppo, l’attacco alla cristianità può 
avvenire, e talvolta avviene, anche dentro i 
nostri confini nazionali. Ma non tanto in 
termini di violenza fisica (attentati e 
quant’altro), bensì di messa in discussione 
dei nostri valori fondamentali, veicolati 
dalla cristianità in due millenni di storia, e 
che hanno imperniato anche le nostre isti-
tuzioni laiche. Più specificatamente, si fa 
riferimento a:    
- la “Pietas”, ovvero il prendersi cura 
dell’altro. Vediamo questo attributo di Dio 
per i cristiani essere anche un principio 
primo nelle politiche di welfare europee. 

Pensiamo alla 
sanità europea 
rispetto a quel-
la di altri paesi, 
per esempio. In 
tal caso, risulta 
palese come la 
garanzia della 
sanità di base 
gratuita per chi 
ha bisogno non 
è così diffusa in 
altri paesi extra 
Ue;    

- la “riconciliazione”. L’Unione Europea 
attuale, con le sue istituzioni comunitarie, 
è il frutto della riconciliazione di popoli 
europei che per secoli si sono combattuti e 
che ora si sono riconciliati sotto un’unica 
casa comune come fratelli (per ora forse 
ancora come cugini);  
- la “libertà”, che per i cristiani significa 
possibilità di avvicinarsi a Dio, seguendo 
la libertà dell’obbedire, oppure quella di 
avvicinarsi ad altro. Questa libertà di pro-
fessione di fede è un diritto riconosciuto 
anche costituzionalmente. E come la liber-
tà di professione, ve ne sono altre, tutte ri-
conosciute e tutelate istituzionalmente. 
Trattasi di valori che hanno costruito 
l’Europea. Metterli (o farceli mettere) in 
discussione significa perdere la propria 
identità. 
Per esempio, mettere in discussione il cro-
cifisso negli edifici pubblici deve far pen-
sare che ciò significa anche non esporre un 
simbolo del nostro valore della pietas. 
Mettere in discussione la coesistenza di 
culture diverse, identità differenti, costrui-
te in secoli di storia, distruggendo anche i 
simboli di esse, porta all’estraneazione ed 
al turbamento dell’armonia, pregiudican-
do quindi quella riconciliazione che, come 
detto, altresì è alla base dell’unione dei va-
ri popoli europei nell’U.E.; 
Infine, mettere in discussione il ruolo della 
donna nella società, il suo arbitrio nei pro-
pri modi di esprimersi, anche nel vestire, 
significa rinunciare al valore fondamentale 
(laico e religioso) della libertà. 
Noi, nel nostro piccolo, per reagire a que-
sto attacco (più sottile e becero di quello fi-
sico), nella nostra quotidianità dovremo 
restare intransigenti nel riconoscerci in 
questi valori e nel difenderli, SENZA SE E 
SENZA MA! 
Solo così, come fatto per due millenni, la 
nostra identità occidentale (costruita anche 
e soprattutto grazie al cristianesimo) potrà 
preservarsi e svilupparsi, anche se dietro 
alla porta le minacce persisteranno.  

 (Giuseppe Rodighiero) 
 

 

riflessioni e idee… 
 

…in paese 
Riceviamo (13/03/2015) e pubblichiamo: 

Idea per il riutilizzo della ca-
bina telefonica 

Visto che Brendola è un paese con varie ri-
sorse paesaggistiche si potrebbe usare la 
cabina come un " information point " mes-
so in un posto centrale,visibile a tutti e po-
sto vicino alla casetta dell' acqua e del latte 
dove mettere depliant dei posti da visitare 
,dove mangiare,dormire ,dove allegare dei 
volantini con le offerte e servizi delle no-
stre attività commerciali.                         
Spero di aver reso l'idea. 

(Noro Carlo) 
 
 

mailto:info@brunoscorsone.it
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pro loco… 
 

…in paese 

Lettera da UNPLI su bando 
formazione operatori IAT 

(…) la Regione del Veneto ha approvato e 
condiviso il progetto del Comitato Regio-
nale UNPLI Veneto “Veneto.IAT” che ha 
come obiettivo la creazione di una task 
force a disposizione degli OGD e dei Co-
muni nell’attività di informazione turistica 
e nell'occasione di eventi, fiere e manife-
stazioni. 
Saranno avviate una serie di attività for-
mative con lo scopo di preparare i giovani. 
Il corso di formazione non da diritto ad 
un'assunzione presso un ufficio IAT, ma 
offre la possibilità di ottenere tutte le cono-
scenze necessarie per operare in autono-
mia all'interno di queste strutture e in oc-
casione degli eventi.  
In questo progetto le Pro Loco SONO pro-
tagoniste, in quanto avranno l’opportunità 
di formare i propri soci e collaboratori, di-
ventando quindi un interlocutore ancora 
più importante per i Comuni e per gli altri 
soggetti attivi nel turismo. 
(Nel sito www.propolocbrendola.it sono reperi-
bili una presentazione del progetto e il bando 
per la partecipazione ai corsi) Vi invitiamo a 
diffonderlo ai vostri soci e collaboratori, 
tenendo però presente che per partecipare 
ai corsi è necessario essere in possesso di 
alcuni prerequisiti (conoscenza delle lin-
gue, conoscenza del territorio, ecc.), che 
troverete descritti nel bando. 

(Giovanni Follador, Presid. UNPLI Veneto) 
 

 

lo sport… 
 

…in paese 

Riceviamo (18/03/2015) e pubblichiamo: 

Convegno formativo per il 
Brendola calcio 

Grande interesse ed entusiasmo ha mani-
festato l’incontro formativo organizzato 
dal Brendola calcio nella serata del 9 Mar-
zo scorso presso il locale palazzetto dello 
sport, che ha visto la presenza di 150 ospi-
ti. 
Il convegno in questione, 4° appuntamento 
di una serie di incontri gratuiti  formativi 
rivolto ai tecnici operanti nei settori giova-
nili, denominato "Formarsi per Formare",  
è nato da un' iniziativa congiunta tra 

Brendola Calcio e A.s.d. Altavilla Calcio 
per la stagione sportiva in atto.  
L'obiettivo di questi appuntamenti è quel-
lo di proporre incontri tematici utili per la 
formazione dei numerosi allenatori che 
operano nei settori giovanili di Vicenza e 
provincia. 
La prima regola per riuscire a formare è 
formarsi, mentre tra i princìpi di base fon-
damentali vi sono l’ascolto, l'apprendi-
mento e il confronto, tenendo presente che 
in ambito giovanile non si smette mai di 
imparare. 
Relatore e grande animatore della serata è 
stato il professor Massimo DE PAOLI, già 
allenatore per diversi anni del Settore Gio-
vanile Brescia Calcio e grande esperto qua-
lificato di formazione calcistica riconosciu-
to in tutta Italia.  
Nel corso  della serata il professor DE 
PAOLI ha esposto la strutturazione e l'uti-
lità del "Metodo Castello", un sistema ba-
sato sulla determinazione del carico 
dell’allenamento dal punto di vista moto-
rio, cognitivo ed emotivo, rappresentato 
con prove dirette sul campo. Il relatore ha 
inoltre messo in risalto l'importanza 
dell’attività calcistica svolta nei settori gio-
vanili e degli allenatori che vi operano, co-
sì come l’utilità derivante da una piena si-
nergia tra tecnici delle varie categorie. 
Vivo apprezzamento, in conclusione, da 
parte del professor DE PAOLI nei confron-
ti delle due società calcistiche di Brendola 
ed Altavilla per l’organizzazione degli in-
contri tecnico-formativi.- 
                               (Brendola Scuola Calcio) 
 

R 
redazione… 
 

…in paese 

Simone Balsemin, 
25 anni in maglia 

biancoazzurra 
Di traguardo in traguardo 
per il Brendola calcio:  da 
poco raggiunto il 40° anno 
di  attività, nella stagione 
in corso un suo tesserato si  
appresta a tagliare il na-
stro dei 25 anni di calcio 
giocato. Periodo di tutto 
rispetto, con il valore ag-
giuntivo di aver indossato 
ininterrottamente in ogni 
stagione la maglia bian-
coazzurra del Brendola 
calcio,  dimostrando fedel-
tà e attaccamento  alla so-
cietà sportiva locale. 
L’atleta in argomento è 
Simone Balsemin, classe 
1981,  calciatore  attualmente inserito nella 
formazione brendolana iscritta al campio-
nato di seconda categoria.   
Il suo debutto nel mondo del pallone, 
complice la  passione condivisa con i com-
pagni di scuola, risale all'anno 1990:  inse-

rito nella categoria ' Pulcini '  della scuola 
calcio  all'età di 6 anni, è poi approdato 
negli anni a seguire nelle categorie conse-
cutive fino alla prima squadra.  
Portiere nei primi anni, in fase successiva 
si è riscoperto centrocampista, ruolo  man-
tenuto   in via definitiva con il numero 4 
sulla maglia a contraddistinguerlo; oltre 30 
goal nel suo palmares, di cui 9 realizzati in 
un solo campionato, la sua stagione più 
proficua, quella da ricordare con maggiore 
entusiasmo.  
“ Era il campionato 2003/2004, la squadra 
oltre agli undici titolari disponeva  di po-
che riserve; gli infortuni o comunque le 
indisponibilità potevano essere un pro-
blema. Tuttavia a fine stagione la forma-
zione chiuse il campionato al secondo po-
sto di classifica e contestualmente si gua-
dagnò la promozione alla categoria supe-
riore. Fondamentale fu inoltre la prepara-
zione avuta dal mister di allora,  Maurizio 
Montini, l'allenatore che più di tutti ha 
contribuito alla mia formazione calcistica “ 
- ricorda Simone. 
Balsemin è inoltre incorso in qualche infor-
tunio di rilievo,   superato anche grazie al-
la sua tenacia e  passione. 
Negli anni altre società calcistiche si erano 
interessate al suo ingaggio tra le proprie fi-
la, ma lui ha sempre declinato, motivando 
la scelta per gradimento nei confronti della 
società brendolana e verso i compagni di 
squadra. 
“Nel lungo periodo agonistico ho avuto 
tantissimi compagni di gioco, con alcuni 
ho inoltre condiviso lunghi periodi di atti-
vità, mi sono divertito praticando il mio 
sport preferito, ottenendo molte soddisfa-
zioni,  non da meno l'orgoglio di aver 
sempre militato per la formazione del 
Brendola “ - precisa Simone. 

Ancor oggi è  il veterano 
della formazione calcisti-
ca di Brendola,  un rife-
rimento per la squadra, 
atleta al quale non man-
cano stimoli e desiderio 
di gioco. 
Per il futuro della squa-
dra, Balsemin auspica che 
qualche elemento di buo-
ne capacità in formazione 
decida comunque di pro-
seguire il suo percorso 
nella compagine brendo-
lana  per contribuire alla 
crescita della squadra.  
Ad appendere le scarpe 
al chiodo, almeno nel 
breve termine, Simone 
Balsemin non ci pensa: 
preferisce piuttosto nuovi 
traguardi. 

(Vittorio  Maran) 
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